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• i PARIGI Avvio elettorale 
Unto semplice e austero 
per Raymond Barre quanto 
hollywoodiano era stato tre 
settimane la quello di Jac 
quos Chirac Ha Illustrato il 
suo intento di installarsi al 
I Eliseo in quattro minuti e 
mezzo in una sobria sala del 
palazzo dei Congressi di Lio 
ne davanti a 180 giornalisti 
decine di fotografie 120 te 
lecamere delle televisioni di 
mezzo mondo Non ha prò! 
ferito una parola né prima 
n6 dopo la sua lapidaria di 
rhiurazione attraversando 
dritto la lolla muta e sllen 
zio.™ Intimidita dal suo stile 
socco e severo Mette In 
guardia i francesi contro il 
ritorno di un presidente so 
ciallsla Invitandoli con pa 
catqzza a non dimenticare 
•gli errori e i fallimenti» del 
I esperienza che nacque 
nell 81 fc. subito si rivolge al 
suo avversarlo del primo tur 
no quel primo ministro Jac 
quea Chlrac che per parte 
sua ancora non ha osato at 
laccarlo puntando Invece 
su una presunta unitarietà di 
Intenti e comportamenti del 
centra destra contro Miller 
rand e i socialisti Chlrac di 
ce che II paese è andato 
ovanti? •£ il momento - re 
plica scrco Barre - di metter 
line allo apparenze II paese 
è arretrato e io non mi ras 
segno al suo declino Chi 
rac chiede fiducia per conti 
nuare sulla strada intrapresa 
dal suo governo' Ma quale 
continuila lo contraddice 
Barro il paese «deve riparli 
rr. su nuove basi e diversi 
programmi E poi lisciando 
il pelo ai buoni sentimenti 
del «Irancese medio» alo 
non sono uno specialista 
dilla giravolta Non ho mal 
mascherato la realtà Ho 
sempre agno con lealtà So 
no un uomo aperto Voglio 
uno Stato imparziale al servi 
zio di tutti» Chlrac sbandle 
ra il mito di una Francia «prl 
ma In Europa»? Barre non 
coltiva demagogiche «gran 
dcuT» 'Insieme faremo del 
la Francia I artelice di una 
vera unione economica 
monetario e politica dell Eu 
rapa» 

In verità la campagna 
clottordle è- cominciala ieri 
mattina a Lione nonostanle 
gli ormai molti apparenti 
«calci d Inizio Neanche 
I annuncio di Chlrac aveva 
mosso le acque nel profon 
do limitandosi ad Increspar 
le II premier e II suo «entou 
rage» sembrano avvinghiati 
alla polemica con Miller 
rand che accusano di non 
sciogliere ancora la riserva 
elettorale tanto da rifiutarsi 
di accompagnarlo Ieri e og 
gì nella visita presidenziale 
olle Isole della Riunione 
Barre ieri non ha invece de 
dicalo neanche una parola 
al tempo che si prende Mlt 
lerrand lacendo Intendere 
che considera le relative pò 
Icmleho quanto meno prete 
sluose Per ora da lezioni di 
stile a Chlrac I sondaggi gli 
danno ancora ragiono rutti 
tuo collocava Barre e Chirac 
più o meno pan al primo tur 
no ma riconosceva a Barre 
maggior popolarità in quello 
decisivo II secondo (47 per 
cinto contro II 53 di Milter 
rand) 

Presentata ieri a Vienna 
la relazione degli storici 
che hanno indagato sul 
passato nazista del presidente 

Il capo dello Stato non sembra 
intenzionato a liberare 
il paese dalla sua ormai 
«ingombrante» e ambigua presenza 

«Ha mentito ripetutamente» 
Waldheìm sapeva dei massacri 

Kurt Waldheim sapeva Ha mentito sul suo passato 
di guerra e deve essere considerato «moralmente 
responsabile» di quanto è accaduto a migliaia di 
prigionieri jugoslavi, greci e italiani barbaramente 
trucidati Queste le conclusioni della Commissione 
Internazionale d inchiesta sul passato nazista del 
presidente austriaco Sono subito scoppiate le po­
lemiche Ma Waldheìm non si dimette 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

WB ROMA Kurt Waldheim 
sapeva Dunque è «moralmen 
le responsabile» delle depor 
fazioni delle fucilazioni e dei 
massacri nazisti In Jugoslavia 
in Grecia e nel Balcani Que 
sto 11 giudizio della Commls 
sione Internazionale d inchle 
sta chiamata ad indagare sul 
passato nazista del presidente 
della Repubblica austriaca 
Non solo ha «mentito ripetu 
lamente in merito al suo pas 
salo di guerra» Latommissio 
ne d Inchiesta governativa ha 
scritto anche questo nelle 
duecento cartelle che conclu 
dono un lavoro di molti mesi 
I sei membri del gruppo di ld 
voro erano stati motto critica 
ti poiché ritenuti troppo vicini 
a Waldheim ma Ieri 11 presi 
dente del gruppo lo svizzero 
Hans Rudolf Kurtz che inten 
deva consegnare personal 
mente al presidente austriaco 
il documento conclusivo del 
I Inchiesta, non è stato fallo 
entrare nella residenza ufficia 
le del presidente della Repub 
bllca L Incontro comunque 
è poi avvenuto in nottata Le 
duecento cartelle messe Insle 
me dagli storici (un gruppo di 
sei specialisti) sono state con 
segnate anche al ministri au 
striaci e al cancelliere Franz 
Vranitzky che più tardi, si è 
presentato per primi alla tv 

per dire «Nella relazione non 
ci sono indicazioni di azioni 
colpose personali da parte del 
presidente ma vengono (or 
mulatl moltissimi rilievi critici 
circa il ruolo da lui svolto du 
rante la guerra» Subito dopo 
e stato lo stesso Waldheim a 
dichiarare alla televisione di 
essere «lieto» perché la com 
missione non ha potuto pro­
vare la sua partecipazione a 
«crimini di guerra» E ciò evi 
dentemente significa che il 
presidente non na nessuna in 
tenzione di sgombrare il cam 
pò Nella mattinata (il rappor 
lo degli storici era stato con 
segnato soltanto alle ore 17) 
Waldheim aveva avuto un in 
contro di due ore con II can 
celliere e con II vicecancellle 
re Alois Mock Più tardi lo 
stesso Mock aveva convoca 
to una conferenza slampa che 
era andata avanti a lungo e 
che si era svolta con toni mol 
to accesi Alle domande dei 
giornalisti Mock aveva detto 
•Non ci sono prove del coin 
volgimento del presidente In 
crimini di guerra Non ho mo 
(ivo di credere - aveva detto 
ancora Mock - che esista col 
pa oggettiva» 

Un giornalista aveva allora 
chiesto «Che cosa accadreb 
be se si scoprisse che Wal 
dhelm era al corrente delle 

v *-' * - ut.;. 

Un momento dell affollatissima conferenza stampa del ministro degli Esteri austriaco nel corso della 
quale e stato presentato il rapporto della commissione di storici sui trascorsi nazisti dell'attuale 
presidente Kurt Waldheim (in alto a sinistra) 

atrocità commesse dai nazi 
sti?» 

Mock aveva risposto con 
stizza «Spetta al popolo au 
siriaco e non ad una commis 
sione quale che sia il diritto di 
giudicare del titolo di legitti 
mila del presidente che è sta 
to eletto con il 53% dei voti» 

Poi dopo la consegna del 
documento con le conclusio 
ni degli storici è scoppiato 
ancora una volta il «caso» 
Waldheim dunque sapeva e 
quindi è da «considerarsi mo 
Talmente responsabile» Il te 
sto redatto dalla Commissio­
ne d inchiesta è ancora co 
perto dal segreto ma si è sa* 
puto che alcune accuse in 
particolare avrebbero convin 
to gli storici delle «colpe* del 
presidente austriaco Prima di 
tutto la deportazione di pri 
gionieri italiani greci ed ebrei 
dal porto di Salonicco In Gre 
eia in direzione dei campi di 

sterminio I lutto era avvenuto 
nel 1943 In particolare per 
quinto riguarda i prigionieri 
italiani si trattava come si sa 
dei superstit della gloriosa di 
visione «Accui» che si era op-
po .la con le armi agli ordini 
dei nazisti e the era stata ster 
minata quasi al completo sul 
pò »to I pochi pngionieri (due 
o tremila) etano stati spediti, 
con la firma di Waldheim nei 
campi di sterminio a Est (per 
esempio a Leopoli) e ovvia 
mente non erano più tornati 
Lallra accusa contenuta nel 
documento nguarda la fucila 
zione da parte delle «camicie 
nere» italiane di 32 ostaggi 
nel villaggio montenegrino di 
Pljevlja per rappresaglia con 
tro i partigiani Waldheim ini 
zialmente aveva negato di es-
seie stato jotto le armi in 
Montenegro nel 1942 ma poi 
aveva dovuto ammettere la 
verità era SL! posto in qualità 

di ufficiale di collegamento 
ira gli italiani della divisione 
«Pustena» e il comando lede 
sco di Belgrado In quella ve 
ste sapeva esattamente che 
cosa stava accadendo e che 
cosa sarebbe accaduto più 
tardi agli italiani che avevano 
rifiutato di combattere ancora 
agli orgini dei nazisti e di Mus 
solini II documento della 
Commissione - come abbia 
mo detto - è ancora segreto 
ma i membri della stessa 
Commissione hanno già nla 
sciato più di una dichiarazio­
ne alla stampa alla radio e al 
la televisione Hans Rudolf 
Kurz commentando il conte 
nuto delle 200 cartelle prdpa 
rate dalla Commissione da lui 
stesso presieduta ha detto «Il 
presidente sapeva parecchio 
e ha sempre mentito» Man 
fred Messerschmidt ilrappre 

sentante (edesco in un mter 
vista a «Die Welt» ha aggiunto 
«Waldheim va considerato 
moralmente responsabile per 
non avere impedito in qual 
che modo crimini ed eccidi 
Altri ufficiali in quei giorni 
riuscirono ad evitare il peggio 
Waldheim sapeva e non ha 
mai mosso un dito dai suoi 
rapporti, nel 1942 e 1943 ap­
pare chiaro che era al corren 
(e di tutto quello che accade 
va nei Balcani» 

Lo stesso Messerschmidt 
ha poi spiegato che negli ulti 
mi giorni il documento della 
Commissione d inchiesta era 
stato rimaneggiato anche per 
le nuove prove recuperate in 
Jugoslavia La stessa televisio 
ne austnaca ha comunque 
messo in onda anche un mter 
vista con Hans Rudolf Kurz lo 
storico svizzero Cosi milioni 
di austnaci lo hanno potuto 
ascoltare mentre spiegava «Il 
nostro rapporto è stato firma 
to ali unanimità Si tratta di un 
lavoro molto serio e sdentili 
co condotto seguendo un 
metodo critico In esso - ha 
aggiunto Kunz - si dicono co 
se che nessuno vorrebbe sen 
tire niente a se stesso» Negli 
ambienti governativi qualcu 
no ha già fatto sapere che gli 
storici sono «andati oltre il 
compito che era slato loro as 
segnato* Net frattempo il 
•New York Times» ha pubbli 
cato alcune notizie secondo 
le quali sarebbero stati trovati 
in questi giorni altri docu 
menti di accusa contro Wal 
dhelm Fonti ufficiali jugosla 
ve - dal canto loro - hanno 
affermalo che a carico del 
presiente austriaco negli ar 
chivi militari vi sono altre pro­
ve di colpevolezza «Comun 
que - ha affermato un porta 
voce di Belgrado - noi voglia 
mo mantenere con I Austna 
contatti amichevoli e sincen» 

mmmmmmmmm~mmmm' Con il minivoto di ieri si è ufficialmente aperta la corsa per la Casa Bianca 
Cuomo, finora grande assente, si comporta ormai da potenziale candidato 

Gli occhi dell'America sull'Iowa 
È passata la «notte dei caucus», nell lowa innevato 
Tra ì repubblicani tutti staranno a misurare la di­
stanza tra Bush e Dole che ali ultimo momento ha 
scaricato Reagan anche su Meese Tra i democrati­
ci come nelle corse dei cavalli, I attenzione è sulla 
terna di testa, anziché solo sul primo E Cuomo, da 
Albany, è forse quello che dovrà valutare con più 
attenzione I esito di questa prima corsa 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GIN1BERG 

ma NEW YORK Ieri mattina 
nevicava Gli esperti dicono 
che se non si trasforma in 
tempesta e non ghiaccia tutto 
nelle 2 847 tra palestre cine 
ma garages capannoni stalle 
e salotti buoni di casa potreb 
be esserci un affluenza re 
cord Qualcuno azzarda 
250 000 che farebbe quasi 
100 persone in media per eia 
scuno di questi «caucus» do 
ve gli elettori registrati come 
democratici e repubblicani 

esprimono le preferenze su 
chi vorrebbero come candì 
dato nazionale alle presiden 
ziati 11 record precedente di 
affluenza alle assemblee era 
stato nel 1980 106 000 re 
pubblicani a 100 000 demo 
cratlci Un test ridottissimo 
reso ancora meno significati 
vo dalla complessità dei cai 
coli con cui i voti nelle assem 
blee si traducono poi in dele 
gati alla convenzione (ci per 
doni il lettore si tratta di (or 

mule cosi ingarbugliate che 
non siamo in grado di spiegar 
glielo) Ma sj cui si concentra 
un attenzione spropositata da 
parte dei media perche è tra 
dizione che chi poi diventerà 
presidente debba aver vinto 
nell lowa anche se non sem 
pre chi vmcrt nell lowa diven 
ta poi presidente 

Per le strade innevate al 
margine dei campi gelati da 
vanti alle scuole I candidati 
che per dirla con Mano Cuo 
mo il grande assente hanno 
passato gli ultimi mesi a «frig 
gere frittelle e salsicciotti» 
hanno proseguito fino ali ulti 
mo istante una campagna fai 
ta di strette affrettate di mano 
velocissimi comizi costosissi 
mi «commercials» televisivi e 
sgomitate per uno scorcio in 
più gratis net notiziari tv Inse 
guiti da un esercito di oltre 
3 000 giornalisti che spesso 
con 1 inevitabile delicatezza di 
uno stormo di cavallette o di 

una mandria di bisonti hanno 
fatto più numero dei potenzia 
li eletton cui i candidati si so 
no rivolti 

I grandi temi quando sono 
venuti fuori sono rimasti sullo 
sfondo Anche perche in deh 
nitiva separano i candidati di 
un partito da quelli dell altro 
e non quelli dello stesso parti 
to tra i quali e ora la contesa 
•Star Schools anziché Star 
Wars» è stato uno slogan co 
mune a tutti i democratici 
mentre svincolare sui temi co 
nn° maggion tasse o necessi 
ta che I Amenca cominci a 
stringere la cinghia e stato co 
mune sia ai democratici che ai 
repubblicani Gephardl è il fa 
vorito tra i democratici per 
che tra contadini e operai 
sembra aver fatto presa la sua 
campagna protezionistica Ma 
come avviene nelle corse di 
cavalli non è detto che I at 
tenzione da ora in poi si con 

centn su di lui potrebbe esse 
re ancora più interessante 
puntare per le prossime corse 
sul secondo e sul terzo Men 
tre la rissa tra Bush e Dole in 
campo repubblicano sembra 
favorire nei pronostici que 
st ultimo che ha dato ali ulti 
mo momento un altra botta 
ali avversano dissociandosi 
dall ultimo degli uomini della 
pnma ora di Reagan il mini 
stro della Giustizia Meese nei 
guai per la stona dell oleodot 
to iracheno Alla domanda 
cosa farebbe al posto di Rea 
gan con un ministro della Giù 
stizia che rischia di passare 
più tempo per rispondere alle 
inchieste in cui è sotto accusa 
che a farne lui sulle malefatte 
di altn ha nsposto che lo li 
cenzierebbe 

Sapremo stanotte in Amen 
ca (stamene in Italia) come 
sarà andata a finire nell lowa 
Tra coloro che valuteranno 

con maggiore attenzione i ri 
sultati e è certamente il gover 
natore di New York Mario 
Cuomo il grande assente (fi 
nora) in campo che si sta &cai 
dando in panchina Dall invia 
to del quotidiano newyorche 
se «Newsday» che sta appo 
stato giorno e notte davanti ai 
suoi uffici ad Albany appren 
diamo che sì comporta ormai 
da candidato potenziale non 
solo ai pranzi di gala della 
Fondazione Agnelli ma anche 
nella cernita degli appunta 
menti L altro giorno avevano 
fatto anticamera tra gli altri il 
candidato presidenziale del 
suo partito Albert Gore in 
cerca di autorevole bcnedi 
zione una delegazione di 500 
donne riunite per una confe 
renza delle elette nelle assem 
blee locali la squadra di too 
tball dell Università di Syracu 
se Cuomo si e scusato con il 
pnmo e le seconde e ha nce 
vuto gli sportivi 

Giovane arabo ucciso nella notte 

Giornata di scontri 
a Gaza e Gerusalemme 
M GERUSALEMME E Stata 
un altra giornata di violenze 
Gravi incidenti sono scoppiati 
Ieri mattina presso il campo 
profughi di El Burelj nella stri 
seta di Gaza durante i funerali 
di un giovane arabo picchiato 
a morte la notte prima dai sol 
dati israeliani I militari hanno 
aperto il fuoco sulla folta che 
seguiva 11 feretro ed aveva tra 
sformato le esequie In una 
manifestazione di protesta 
Due persone quattro secon 
do altre fonti sono rimaste fé 
rìte dal protettili Non ha tra 
veto conferme ufficiali la noti 
zia che un altro giovane arabo 
sarebbe stato ucciso In scontri 
con i soldati di Tel Aviv a Klar 
Kaddum 

Questi sono stali gli episodi 
più drammatici ma la tenslo 
ne è rimasta (eri a livelli altissi 
mi anche in aitrt. zone A Gè 
rusalcmmo est la poliz a ha di 
sperso con lanci di lacrimoge 

ni una manifestazione di pale 
stinesi ed ha operato diciotto 
arresti Sulle mura della città 
vecchia due giovani israeliani 
sono rimasti ferii dalle pietre 
scagl ale da un gruppo di ara 
bi In Cisgiordania è ancora vi 
va I emozione e la rabbia per 
il massacro di domenica a 
Beit Umar dove tre dlmo 
strami palestinesi sono stati 
uccisi dall eserc to e altri do 
dici sono nmasti feriti Nei 
campi profughi attorno a Na 
blus e nelle città di Tulkarem e 
Kalkilia vige il coprifuoco Tre 
villaggi alla per feria di Geru 
salemmt tra cui Anata sono 
praticamente in stato d asse 
dio Intanto nella popolaz one 
araba cresce la paura suscita 
ta dalla costituzione di *Coml 
tati per la sicurezza» ad opera 
dei coloni israeliani in Cisgior 
dania Si tratta in realtà di for 
mazioni paramilitari che 1 pa 
lestinesi temono assai più dei 

militari perché sfuggono a 
qualunque controllo e disci 
plina 

Domani dal porto greco del 
Pireo imziera il viaggio d ri 
torno in patria per duecento 
palestinesi espulsi da Israele e 
temporaneamente rifugiati in 
terntono ellenico Una nave 
salperà diretta al porto di Hai 
fa A bordo ci saranno anche 
gornallsti e personalità politi 
che di vari paesi tra cui Italia 
Usa Francia Gran Bretagna 
Belgio Spagna Austria e la 
stessa Israele Lo hanno an 
nunciato ad Atene un cons 
gliere di Arafat leader del 
1 Olp Bassan Abu Shanf e il 
responsabile dell Olp per la 
Grecia Fuad Al B tar A Tel 
Aviv e atteso I arrivo dell in 
viato di Reagan R chard Mur 
phy II primo ministro Yltzbak 
Shamir ha già detto comun 
que che Murphy «non porta 
nulla di nuovo» 

Protesta per le misure repressive di Tel Aviv 

La Cee critica Israele 
e rilancia la conferenza di pace 
La Cee rilancia I iniziativa per la conferenza di pa­
ce sul Medio Oriente Mentre si sviluppa un com 
plesso gioco diplomatico i ministri degli Esteri dei 
Dodici da Bonn hanno ribadito la proposta della 
conferenza sotto I egida dell Onu La dichiaralo 
ne molto critica nei confronti di Israele, parte dal 
riconoscimento che la situazione nei ternton oc­
cupati e ormai «insostenibile» 

PAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M i BONN Ci si aspettava una 
presa di posizione eh ara e ta 
le è slata Anche se la discus 
sione a Bonn non e stata fa 
Cile gli olandesi avrebbero 
voluto più sfumate le critiche 
assai pesanti ad Isnete e so 
prattutto e era 1 problema di 
come evtare che il nlanc o 
della proposta della Confe 
renza suonasse una troppo 
dura presa di distanza dall ini 
ziatlva americana ripresa 
con la missione affidata da 
Reagan al suo inviato Murphy 

ma in termini tutt altro che 
chiari dopo mesi di imbaraz 
zo e silenzo La riunione di 
Bonn è stata preparata da una 
serie intensa di contatti con 
tutte le parti in causa Dopo i 
colloqui d Genscher con i di 
riganti Israel ani che hanno 
permesso di "fotografare» la 
pesantezza dei -no» ma anche 
le aperture (che sostiene An 
dreotti sono più ampie di 
qualche tempo fa quando so 
lo Peres osava pronunciarsi a 
favore della conferenza) e è 

stata la tournée europea d» 
Mubarak il via alla missione 
di Murphy le visite in diverse 
cancellerie europee di re Hus 
sem il quale proprio len era a 
Bonn invitato da Genscher 
per un incontro con i ministn 
Cee Inoltre alla lettera che il 
segretario di Stato Usa Shultz 
ha Inviato ai Dodici atta vigilia 
delia nunione si è affiancato 
anche un passo sovietico Mo 
sca ha fatto arnvare a Bonn 
che esercita la presidenza di 
turno della Cee un messaggio 
in cui si plaude ali idea della 
conferenza pur affermando 
che essa dovrebbe scaturire 
dal Consiglio di sicurezza del 
I Onu in cui siedono attuai 
mente quattro paesi della Co 
munita La mossa sovietica ha 
permesso di superare I imba 
razzo che circondava la posi 
zione dei Dod ci sulla confe 
rt i il rischio di vedersi ac 
cusdre da Washington e Tel 
Aviv di farsi promotori di una 
soluzione che rimette I Urss 
nel gioco della crisi medio 

Il cardinale 
Obando y Bravo: 
Reagan battuto 
da Ortega 

•Devo dire che si è trattato di un trionfo del presidente 
Daniel Ortega una vittoria di Ortega sulla nazione più 
polente della terra» Cosi il cardinale Miguel Obando y 
Bravo (nella foto) arcivescovo di Managua e mediatore 
tra II governo nicaraguense ed I contras ha commentato il 
rifiuto opposto dalla Camera dei rappresentanti Usa alla 
richiesta di Reagan per nuovi aiuti ai ribelli II cardinale ha 
espresso questo giudizio in un intervista alla radio valica 
na II voto dei parlamentan statunitensi secondo Obando y 
Bravo potrà favonre il processo di democratizzazione che 
Ortega si è Impegnato ad attuare nel paese centroamerica 

Almeno 
150 morti 
per le piogge 
in Brasile 

Almeno 150 persone sono 
mone in Brasile a causa di 
inondazioni e frane provo 
cale dalle Intense piogge 
cadute durante gli ultimi 
giorni nello Stato di Rio de 
Janeiro I feriti sono molte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ " " • * • • centinaia moltissimi 1 sen 
za letto Si teme che il bilancio delle vittime possa alla fine 
risultare più allo perché molte zone sono Isolate e nume 
rosi risultano i dispersi La pioggia è caduta ininterrotta 
mente per una settimana Particolarmente colpiti I quartie­
ri popolari di Rio e la citta di Petropolis 

Il Parlamento 
europeo blocca 
prestiti 
a Israele 

Per protesta contro ta re­
pressione israeliana nel ter 
riton occupati II Parlamen 
to europeo ha ieri bloccato 
tre protocolli finanziari e di 
cooperazione con Israele 
La nchlesta èra stata avan 

^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zata dai gruppi comunista e 
socialista dell Assemblea i quali hanno rilevato come I ap­
provazione di questi accordi non (osse opportuna In un 
momento In cui Israele prosegue nella sua "scandalosa» 
politica di repressione contro il popolo palestinese I pre 
tocolli bloccati prevedevano tra i altro prestiti per circa 95 
milardi di lire per finanziare progetti industriali Israeliani 

Ora meno tesi 
per Gheddafi 
I rapporti 
con Washington 

Negli ultimi mesi le tensioni 
tra I governi di Washington 
e Tripoli si sono allentate 
Lo dice II colonnello 
Muammar Gheddall (nella 
loto) in un Intervista al • Vashington Post» Forse a con 
clusione del mandato presidenziale di Ronald Reagan tra 
Libia e Stati Uniti sarà possibile secondo Gheddall, Inslau 
rare un rapporto di «vivi e lascia vivere» Tuttavia il leader 
libico ha nbadlto che -per la loro stessa sicurezza» gli 
americani larebbero bene a stare alla larga dal mondo 
arabo 

Caccia 
alla scimmia 
nel centro 
di Lipsia 

Fuggita dallo zoo una 
scimmia ha scorrazzalo pei 
le strade e I tetti di Upaia 
per un paio dorè prima 
che i suoi Inseguitori riu 
scissero a catturarla Per ri­
prenderla i guardiani dello 
zoo hanno dovuto addor­

mentarla tirandola addosso da distanza freccette conte' 
nenti un liquido narcotizzante Ma è stato un tiro al bersa 
gito alquanto difficoltoso L animale rifugiatosi sul balco* 
ne di una casa privata si dimenava e faceva «versaccto 
Decine di proiettili sono andati a vuoto Finalmente colpi 
ta la scimmia è sprofondata nel sonno Al risveglio era di 
nuovo in gabbia 

Allarmante 
test elettorale 
per I laburisti 
australiani 

Il Partito labunsta al gover 
no in Australia è rimasto 
sconfitto in elezioni supple­
tive svoltesi domenica ad 
Adelaide Ce stato uno 
spostamento di voti del 9 5% in gran parte a favore dell op­
posizione liberale Adelaide era considerata una roccafor­
te del «Ubour» e ora il partito teme che anche il voto del 
mese prossimo nel Nuovo Galles del Sud possa nservare 
qualche amara sorpresa il premier Robert Hawke (nella 
foto) si e assunto la responsabilità della sconfitta laburista. 

GABRIEL MRTINETTO 

nentafe 
Cosi invece tutti almeno 

formalmente si muovono su 
una base d accordo i Dodici 
i paesi arabi moderati I Olp i 
sovietici Re ta una grossa jet 
ta dell establishment israelia 
no ostinatamente contrario e 
restano le ambiguità america 
ne I idea abbastanza eviden 
le di premere verso negoziati 
bilaterali e ai far nsorgere lo 
schema del a «rappresentan 
za» palestinese nella delega 
zione giordana II documento 
dei Dodici richiama Invece il 
riconoscimento del carattere 
di protagonista attivo alla rap 
presentanza palestinese con 
tenuto nell ormai famosa di 
esarazione di Venezia del 
1980 Ma I ostilità di Washin 

f lon per la conlerneza sotto 
egda Onu vene giudicata 

aggirabile tante che - arte 
del compromesso - i iniziati 
va Usa non viene vista in alter 
nativa o in opposizione ma 
come uno degli «sforzi» indi 

Giulio Andreottì con il collega della Rft Genscher durante la riunio­
ne dei ministri degli Esteri della Cee 

rizzati alla ncerca di un rego 
lamento pacifico del conflitto 
«Sforz » che si legge nel co 
mumeato sono «valutati posi 
livamente» Purché avverte 
Andreottì non si ricada nella 
log ca che fu degli accordi di 
Camp David che hanno avuto 
come effetto quello di produr 
re lacerazioni nel mondo ara 
bo senza avvicinare la soluzìo 
ne della cnsi 

Duro come si è detto è il 
giudizio sulla repressione 

israeliana nei tenitori occupa 
ti La situazione si legge nella 
dichiarazione si è fatta «inso­
stenibile» i Dodici «deplorano 
profondamente» la politica 
degli insediamenti chiedono 
a Tel Aviv di applicare le riso­
luzioni del Consiglio di sicu 
rezza dell Onu netta conven 
zione di Ginevra del 49 sulla 
protezione delle popolazioni 
civili in tempo di guerra Pro­
testano infine per le misure 
repressive «che rappresenta 
no una violazione del diritto 
dei popoli e dei diritti umani* 

l'Unità 
Martedì 
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